
EUROPA – Corsa al riarmo per
la guerra in Ucraina
I  primi  ad  entrare  in  fibrillazione  sono  stati  i  Paesi
baltici,  che  più  si  sentono  vulnerabili.  La  Lituania  ha
reintrodotto  la  leva  obbligatoria,  l’Estonia  ha  visto  una
adesione  di  massa  alle  unità  paramilitari,  mentre  le  tre
capitali  nordiche  stanno  facendo  piani  prendendo  in
considerazione  gli  scenari  peggiori.

Certo, i tre piccoli Stati sono membri della Nato, e in molti
pensano che Mosca non attaccherebbe mai l’Alleanza atlantica,
ma  i  governi  baltici  hanno  comunque  paura  di  manovre
destabilizzatrici,  anche  interne.

Chi invece non fa parte della Nato è la Svezia. Dopo la fine
della guerra fredda ha tagliato costantemente le sue spese
militari. Nel 1990 erano pari al 2,6% del Pil, nel 2013 erano
all’1,2%. Stoccolma ha così varato un programma di riarmo da
722 miliardi di dollari, che prevede anche il ritorno dei
militari  sull’isola  di  Gotland,  nel  Mar  Baltico,  vicino
all’enclave russa di Kaliningrad.

A spaventare la Svezia, come anche Gran Bretagna, Danimarca e
Norvegia, sono stati i voli di bombardieri a poche miglia
dagli  spazi  aerei  nazionali.  Oltre  alla  presenza  di
sommergibili nelle acque territoriali svedesi (anche se non si
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ha conferma della nazionalità).

D’altronde nel 2014 la Russia ha aumentato del 33% le sue
spese  militari,  mentre  in  Europa  sono  state  tagliate.
Washington aveva avvertito gli alleati più di una volta di
stanziare almeno il 2% del Pil per la difesa. Ma solo Gran
Bretagna, Estonia e Grecia rispettano lo standard, tutti gli
altri sono sotto. Chi di poco, come la Francia (1,9%) e chi di
molto, come l’Italia (1,2%) e la Germania (1,3%).

In Italia la guerra in Ucraina ha avuto come effetto quello di
sbloccare l’impasse sugli ordini degli F-35, mentre a Berlino
la Merkel sta elaborando un piano di riarmo. Nel frattempo ha
smesso  di  smantellare  il  proprio  arsenale,  dismesso  per
ridurre le spese di manutenzione.


